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                   Allegato 2
Programma Operativo Regionale Molise - Obiettivo Competitività regionale e Occupazione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale – 2007/2013

Asse II - Attività II.1.1 “Razionalizzazione dell’uso delle fonti energetiche” 

VALUTAZIONE DI MERITO: ESPLICITAZIONE DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI DI MERITO
Premesso che: 

· l’Avviso dispone l’equivalenza tra l’ottenimento della sufficienza nella valutazione di merito e l’attribuzione di un punteggio complessivo non inferiore a 51/85; 

· tale disposizione implica che la sufficienza, trasposta a livello di singolo criterio di valutazione, sia conseguita in corrispondenza di un punteggio pari a 6/10, ad eccezione del criterio b5) valutato in 25esimi, per il quali il valore di sufficienza risulta pari a 15/25; 

l’assegnazione dei punteggi di merito, per ciascuno dei criteri di cui all’art. 4, comma 1 lett. B) dell’Avviso, interverrà secondo quanto segue:
b1
Con riferimento al grado di aderenza della proposta alle politiche comunitarie, nazionali e regionali di riferimento, ciascuna candidatura ammissibile all’Avviso configura, in quanto a tipologia di intervento, un’ipotesi di aderenza alle politiche comunitarie, nazionali e regionali di riferimento. 

Pertanto, in relazione al criterio di cui trattasi, sarà attribuito a tutte le candidature il punteggio di sufficienza pari a punti 6/10. Faranno eccezione unicamente le proposte per le quali, in data antecedente alla presentazione della domanda, sia intervenuta per l’Amministrazione proponente l’adozione del SEAP. A tali ultime candidature sarà attribuito un punteggio pari a 8/10 (+2/10) nell’ipotesi di inserimento dell’intervento candidato nel SEAP e 7/10 (+1/10), nell’ipotesi di adozione del SEAP e non contestuale inserimento dell’intervento candidato nel SEAP. 

In ragione di quanto affermato nell’Avviso circa il privilegio accordato agli interventi dei Comuni, i punteggi aggiuntivi sopra esplicitati non si applicano alle altre Amministrazioni.  

b2
Con riferimento al grado di aderenza degli interventi proposti agli obiettivi specifici dell’Avviso, gli interventi sono riclassificati per natura in tre distinte categorie: (a) unicamente destinati a fonti rinnovabili (che pure configurano un risparmio di energia da fonte tradizionale); (b) di natura “mista”, destinati sia alle fonti rinnovabili che a diminuire il consumo di energia; (c) unicamente destinati a diminuire il consumo di energia, proveniente da qualsiasi fonte. 
Premesso che l’Avviso persegue prioritariamente obiettivi di risparmio energetico ed in via accessoria quelli di valorizzazione delle fonti rinnovabili, il punteggio per il criterio di cui trattasi sarà modulato in incremento, a seconda che la proposta sia riferita ad interventi sub (a), sub (b) e sub (c ). Anche in questo caso, come per il precedente criterio b1, la partecipazione all’Avviso con una proposta ammissibile configura, di per sé, l’aderenza allo stesso e comporta, una attribuzione di punteggio non inferiore al valore sufficiente, pari a punti 6/10; nel caso in cui ricorrano le fattispecie previste dalle lett. (b) e (c) verranno attribuiti rispettivamente punti 7/10  (lett.b) e punti 8/10 (lett.c). 

b3
In relazione al grado di articolazione dell’investimento tra le voci di spesa ammissibili, gli interventi sono riclassificati per natura in tre distinte categorie: a) Interventi sull'involucro dell'edificio; b) Interventi sugli impianti; c) Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Il presente criterio è valorizzato a seconda del grado di coesistenza di tali tipologie di intervento nella medesima candidatura. Il valore massimo della scala di merito (10/10 punti) è assegnato in ipotesi di compresenza di tutte le categorie di intervento (a, b e c), il valore intermedio (8/10 punti) alla compresenza di due di esse ed il valore minimo (6/10 punti) alla presenza di una sola categoria.
b4
Per quanto riguarda la modalità di realizzazione delle proposte, il criterio rinvia sostanzialmente al grado di innovatività delle stesse. In relazione a tale criterio, a tutte le candidature sarà attribuito il punteggio sufficiente pari a punti 6/10, ad eccezione di quelle che presenteranno un particolare livello di innovatività, riconducibile, a titolo non esaustivo, all’ introduzione di impianti o macchinari gestiti da computer e software comportanti la gestione intelligente dei flussi energetici, il controllo e l’ottimizzazione dei consumi, a cui sarà attribuito un punteggio pari a 8/10.      

b5
In merito al risparmio energetico conseguibile in riferimento all’investimento, verrà seguito il criterio di attribuzione di punteggio di tipo automatico, secondo cluster di merito determinati quantitativamente come segue: 

i) con risparmio tra 0,043 e 0,055;                                  punti 10/25;

ii) con risparmio superiore a 0,055 e fino a 0,08

 punti 15/25;

iii) con risparmio superiore a 0,08 e fino a 0,11:             
 punti 20/25;

iv) con risparmio superiore a 0,11              

 punti 25/25;

b6
Con riferimento alle ricadute socio-economiche conseguibili, si tiene conto sia delle ricadute dirette della realizzazione dell’intervento sull’economia locale, sia della funzione sociale e di promozione ed esempio che ne deriva. Per le maggiori ricadute sull’economia locale, si decide di privilegiare le spese per mano d’opera e per materiale di consumo, rispetto all’acquisto di beni strumentali finiti. Per le ricadute sociali, si prende in considerazione la finalità dell’intervento.

Il valore da attribuire a questo criterio è ponderato sulla base di un coefficiente “A” (per le ricadute economiche) che assumerà i seguenti valori:

a)  Coibentazioni di pareti, coperture e sottofinestre.



20/10

b) Riqualificazione completa di edificio ed impianto termico.


16/10
c) Riqualificazione impianto termico, inserimento valvole termostatiche e sostituzione di infissi.









12/10
d) Impianti per la riduzione dei consumi energetici nelle operazioni di captazione, distribuzione, sollevamento o depurazione dell’acqua



10/10

e) Impianti di cogenerazione, sostituzione lampade, sostituzione caldaie ed installazione di collettori solari 






  8/10

f) Impianti di produzione di energia





  4/10
ed un coefficiente “B” (per le ricadute sociali), che assumerà i seguenti valori:

a) Scuole, Ospedali, pubblica illuminazione e depurazione.
                
 20/10
b) Uffici amministrativi aperti al pubblico,                                                                                                      Centri sportivi, ricreativi, culturali e fieristici. 




 12/10                                                                                                                                     

c) Sedi di altri impianti e/o servizi non aperti al pubblico.


   4/10
Considerato che la realizzazione dell’intervento, in ogni caso, genera comunque delle ricadute socio-economiche, è aggiunta una costante pari a 5/10 e, pertanto, il punteggio è attribuito secondo la formula seguente: 

5/10 + (A+B)/10.    

b7
Per quanto infine riguarda l’entità percentuale del cofinanziamento del proponente o di altri soggetti, l’attribuzione del punteggio di tipo automatico, secondo cluster di merito,  avverrà  quantitativamente come segue: 

      i) fino al 5%.                

       

punti  6/10
      ii) superiore al 5% e fino al 20%           

punti  8/10
iii) superiore al 20%           

       
punti  10/10
Per la Categoria A, l’attribuzione dei punteggi procederà per singolo edificio in riferimento ai criteri da b1 a b4 e per il criterio b6; pur essendo anch’essi attribuiti a ciascun edificio, i punteggi di cui ai criteri b5 e b7 saranno quantificati in relazione al complesso degli interventi proposti. Il punteggio finale sarà assegnato mediante ponderazione (riferita all’incidenza finanziaria di ciascun edificio sul totale) dei punteggi riferiti a ciascun edificio.

Per la Categoria B, l’attribuzione dei punteggi procederà per singolo intervento, ad eccezione dei criteri b5 e b7 che saranno quantificati in relazione al complesso degli interventi proposti. Il punteggio finale sarà assegnato mediante ponderazione (riferita all’incidenza finanziaria di ciascun intervento sul totale) dei punteggi riferiti a ciascun intervento.

Ribadito che il valore minimo da conseguire per la finanziabilità della proposta risulta essere pari a 51/85, si evidenzia che l’intervallo di attribuzione del punteggio è individuato in 45,8/85 – 78/85.
UNITÀ DI MISURA E FATTORI DI CONVERSIONE ENERGETICI
Ai fini della determinazione del risparmio energetico, si precisa che i calcoli da effettuare per quantificare i consumi energetici precedenti e quelli successivi agli investimenti proposti dovranno essere espressi nelle grandezze fisiche e misure di pertinenza, da convertire in T.E.P. secondo le tabelle di conversione sotto riportate:

Unità di misura e fattori di conversione energetici

	1
	kWh
	860
	Kcal

	1
	kWh
	3600
	kJ

	1
	kcal
	0,001163
	kWh

	1
	kcal
	4,1868
	kJ

	1
	kJ
	0,0002778
	kWh

	1
	kJ
	0,2388
	Kcal


	1
	tonnellata di petrolio
	41,8680
	GJ
	1
	tep

	1
	tonnellata di petrolio
	10.000.000
	kcal
	1
	tep

	1
	tonnellata di petrolio
	11,6279
	MWh
	1
	tep


	1
	kJ
	0,238846
	Kcal
	0,00000002
	tep

	1
	MJ
	238,8
	Kcal
	0,00002388
	tep

	1
	GJ
	238.846
	Kcal
	0,02388460
	tep


	1
	kWh
	860
	Kcal
	0,000086
	tep

	1
	MWh
	860.000
	Kcal
	0,086
	tep

	1
	GWh
	860.000.000
	Kcal
	86
	tep


	1
	kWh di energia elettrica in energia primaria
	1.870
	kcal
	0,000187
	tep

	1
	MWh di energia elettrica in energia primaria
	1.870.000
	kcal
	0,187
	tep

	1
	GWh di energia elettrica in energia primaria
	1.870.000.000
	kcal
	187
	tep


	1
	tonnellata di carbone
	0,676
	tep

	1
	tonnellata di carbon fossile
	0,411 - 0,733
	tep

	1
	tonnellata di mattonelle di lignite
	0,478
	tep

	1
	tonnellata di lignite nera
	0,251 - 0,502
	tep

	1
	tonnellata di lignite
	0,134 - 0,251
	tep

	1
	tonnellata di scisti bituminosi
	0,191 - 0,215
	tep

	1
	tonnellata di torba
	0,186 - 0,330
	tep

	1
	tonnellata di mattonelle di torba
	0,382 - 0,401
	tep

	1
	tonnellata di olio pesante residuo
	0,955
	tep

	1
	tonnellata di olio combustibile
	1,010
	tep

	1
	tonnellata di benzina
	1,051
	tep

	1
	tonnellata di paraffina
	0,955
	tep

	1
	tonnellata di GPL
	1,099
	tep

	1
	tonnellata di GPL 45
	1,126
	tep

	1000
	m3 di gas naturale
	0,820
	tep

	1
	tonnellata di legname
	0,330
	tep

	1
	tonnellata di pellet/mattoni li legno
	0,401
	tep

	1
	tonnellata di rifiuti
	0,177 - 0,256
	tep


Modalità di calcolo del risparmio energetico

	Intervento di riqualificazione involucro edilizio
(coibentazione parete opaca o sostituzione infissi)

	Superficie interessata
	a
	m2

	Trasmittanza prima dell'intervento
	b
	W/(m2°C)

	Trasmittanza dopo l'intervento
	c
	W/(m2°C)

	Delta U (diminuzione della trasmittanza)
	d = (b-c)
	W/(m2°C)

	GG (gradi giorno della località)
	e
	 

	fattore correttivo per periodi in cui la temperatura è inferiori a 20 °C
	f*
	 

	fattore correttivo per murature che dividono l'ambiente riscaldato da ambienti freddi
	g**
	 

	Dispersioni evitate
	h = (a*d*e*f*g*24)/1000
	kWht

	Rendimento globale medio stagionale dell'impianto di riscaldamento
	i
	 

	Risparmio annuo di energia primaria
	l = (h/i)
	kWh

	Risparmio annuo di energia primaria
	r = (l*0,000086)
	tep

	Vita utile
	n
	anni

	Indicatori:

	

	Costo dell'intervento
	x
	€

	Risparmio annuo di energia primaria per 1000 € investiti
	y = (r/(x/1000))
	tep

	*fattore di correzione che tiene conto del valore della temperatura interna media (inferiore a 20 °C, poiché il riscaldamento negli ambienti non avviene ininterrottamente nell’arco della giornata ma soltanto in orari e giorni prestabiliti).
Si consiglia per gli edifici residenziali f = 0,9, e per tutti gli altri casi da 0,4 a 0,8.

	**fattore di correzione della differenza di temperatura in funzione del tipo di elemento opaco;
si consiglia di applicare i seguenti valori:
g = 1 se l’elemento opaco o finestrato divide un ambiente riscaldato dall’esterno;
g = 0,5 se l’elemento opaco divide un ambiente riscaldato da uno non riscaldato;
g = 0,8 se l’elemento opaco divide un ambiente riscaldato dal terreno o da un ambiente non riscaldato e ventilato.

	***calcolare i come prodotto dei singoli rendimenti:
i = ηp∗ ηd ∗ ηr ∗ ηe
dove
ηp = rendimento di produzione;
ηd = rendimento di distribuzione;
ηr = rendimento di regolazione;
ηe = rendimento di emissione;
così come descritti dalla norma UNI 10348.
Nel caso non sia agevole il reperimento dei dati necessari al calcolo analitico del rendimento
globale medio stagionale, un tecnico esperto può stimare con buona approssimazione il valore ηg in
relazione alle caratteristiche dell’impianto, alla potenza del generatore di calore e al tipo di
combustibile utilizzato. In questo caso si consiglia di contenere detto valore tra 0,65 e 0,80.

	
	
	

	Intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico

	Potenza nominale
	a
	kW

	Produzione annua per kW Installato
	b
	kWhe

	Produzione annua attesa
	c = (a*b)
	kWhe

	Consumo annuo di energia elettrica
	d
	kWhe

	Risparmio energetico annuo di energia primaria
	r = (c*0,00022)
	tep

	Vita utile
	n
	anni

	Indicatori:

	Costo dell'intervento
	x
	€

	Risparmio annuo di energia primaria per 1000 € investiti
	y = (r/(x/1000))
	tep

	
	
	

	Intervento di riqualificazione impianto termico e/o di condizionamento

	Prima dell'intervento

	Consumi annui di energia elettrica
	a
	kWhe

	Consumi annui di energia elettrica in energia primaria
	b = (a*2,558)
	kWht

	Consumi annui di energia termica
	c
	kWht

	Consumi totali annui di energia primaria prima dell'intervento
	d = (b+c)
	kWht

	Volume riscaldato e/o raffrescato
	e
	m3

	Fabbisogno energetico specifico annuo per un m3
	f = (d/e)
	kWht

	Dopo l'intervento

	Consumi annui di energia elettrica
	g
	kWhe

	Consumi annui di energia elettrica in energia primaria
	h = (g*2,558)
	kWht

	Consumi annui di energia termica
	i
	kWht

	Consumi totali annui di energia primaria prima dell'intervento
	l = (h+i)
	kWht

	Volume riscaldato e/o raffrescato
	m
	m3

	Fabbisogno energetico specifico annuo per un m3
	o = (l/m)
	kWht

	Risparmio

	Risparmio annuo di energia primaria
	p = (d-l)
	kWht

	Risparmio annuo di energia primaria
	r = (p*0,000086)
	tep

	Vita utile
	n
	anni

	Indicatori:

	Costo dell'intervento
	x
	€

	Risparmio annuo di energia primaria per 1000 € investiti
	y = (r/(x/1000))
	tep

	
	
	

	Intervento di sostituzione lampade 

	Prima dell'intervento

	Numero lampade da sostituire
	a
	 

	Potenza delle lampade da sostituire
	b
	W

	Potenza complessiva assorbita delle lampade da sostituire
	c = (a*b/1000)
	kW

	Ore di utilizzo annuo
	d
	h

	Consumo annuo di energia elettrica prima dell'intervento
	e = (c*d)
	kWhe

	Dopo l'intervento

	Numero lampade
	f
	 

	Potenza delle lampade
	g
	W

	Potenza complessiva assorbita
	h = (f*g/1000)
	kW

	Ore di utilizzo annuo
	i
	h

	Consumo annuo di energia elettrica dopo l'intervento
	l = (h*i)
	kWhe

	Risparmio

	Risparmio annuo di energia elettrica
	m = (e-l)
	kWhe

	Risparmio annuo di energia primaria
	p = (m*2,558)
	kWht

	Risparmio annuo di energia primaria
	r = (p*0,000086)
	tep

	Vita utile
	n
	anni

	Indicatori:

	Costo dell'intervento
	x
	€

	Risparmio annuo di energia primaria per 1000 € investiti
	y = (r/(x/1000))
	tep

	
	
	

	Scheda aperta

	Prima dell'intervento

	Consumi annui di energia elettrica 
	a
	kWhe

	Consumi annui di energia elettrica in energia primaria
	b = (a*2,558)
	kWht

	Consumi annui di energia termica da fonte non rinnovabile
	c
	kWht

	Consumi totali annui di energia primaria prima dell'intervento
	d = (b+c)
	kWht

	Dopo l'intervento

	Prelievi annui di energia elettrica dalla rete
	e
	kWhe

	Immisioni annue di energia elettrica sulla rete
	f
	 

	Consumi annui di energia elettrica
	g = (e-f)
	 

	Consumi di energia elettrica in energia primaria
	h = (e*2,558)
	kWht

	Consumi di energia termica da fonte non rinnovabile
	i
	kWht

	Consumi totali di energia primaria dopo l'intervento
	l = (h+i)
	kWht

	Risparmio

	Risparmio annuo di energia primaria
	m = (d-l)
	kWht

	Risparmio annuo di energia primaria
	r = (m*0,000086)
	tep

	Vita utile
	n
	anni

	Indicatori:

	Costo dell'intervento
	x
	€

	Risparmio annuo di energia primaria per 1000 € investiti
	y = (r/(x/1000))
	tep


